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GIOVEDI’ 30 APRILE si parte alla spicciolata, i più fortunati 
(i pensionati) partono addirittura  al mattino… arrivano a 
Montechiarugolo e collaudano subito i tavolini e tendalini in 
allegria nel nuovo parcheggio realizzato poco oltre l’area di 
sosta indicata nel programma. Ci teniamo in contatto e ci 
aggiorniamo: tra cellulari e CB, l’ultimo gruppo arriva attorno 
all’una di notte.  

VENERDI’ 1° MAGGIO sveglia prevista ore 8.00 perché alle 9.00 
abbiamo appuntamento con la signora Paola, guida del castello di 
Montechiarugolo. Puntualissimi tutti pronti alle 8.45 raccogliamo i 
soldi dei biglietti e ci avviamo per la prima visita. Il tempo ci assiste e 
dopo le giornate di pioggia si 
preannuncia una bella 
giornata di sole. 
Purtroppo qualcuno rimane in 
camper: il nostro piccolo 
amico Ale ha mal di gola e 

febbre. Ammiriamo le bellezze del castello e tutti, 
proprio tutti, rimaniamo sorpresi dalla leggenda 
della fata ����… che si narra si aggiri ancora nel 
castello nella notte del 19 maggio… proprio il 
giorno del compleanno di Ale, speriamo sia un 
buon segno e si riprenda presto.  

Torniamo al parcheggio, caffé e dolcetti, due calci 
al pallone e siamo pronti per partire in “carovana” 
verso Canossa. I CB cominciano a rendersi utili, 
essendo presenti a inizio metà e fine colonna. 
Creiamo proprio un bel serpentone d’effetto! 
Arriviamo a Canossa, sosta nel parcheggio del 
ristorante “la Rupe” a 
ridosso del castello.  
Nei pressi del bookshop 
ad attenderci c’è il prof. 
Bernabei, esperto 
storico e conoscitore 

dei luoghi matildici. << un consiglio non fategli domande 
perchè non finisce più di parlare, si vede che per lui è proprio 

una passione>> ma Sergio è molto interessato e ... arriva tardi a pranzo! 
Aperitivo, pranzi e pranzetti in camper o sotto i tendalini. Purtroppo la 
febbre di Ale nonostante la tachipirina non accenna a calare... e a 
malincuore l’equipaggio decide di rientrare. Ma non lasciamo partire Ele 
(la sorella) che rimane ospite d’onore nel nostro camper! 
Ore 15 inizia la visita, vediamo un breve filmato introduttivo e poi con il 
professore ci “arrampichiamo” sul sentiero che porta al castello e al 
piccolo museo. Da lassù ammiriamo le valli circostanti, i calanchi e ... 
anche il parcheggio con tutti i ns. camper! Qui immaginiamo la scena 
immortale del perdono: Enrico IV, il papa Gregorio VII e Matilde. 
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Foto di rito e rientro ai mezzi, ci aspetta la cena al ristorante (prenotazione tattica: per non 
doverci muovere dopo ...). Dopo cena ci godiamo il bel panorama con il sottofondo di un 
barbagianni (o era un allarme??); tra ricordi e risate condividiamo gli aromi delle pipe di 
Filippo che non perde occasione di insegnare, il tutto in compagnia di un buon bicchierino 
di grappa di Maurizio. 
L’indomani, SABATO 2 MAGGIO, sveglia presto: la partenza è fissata alle 8.30. Questa 
volta decidiamo di affidarci ai nostri amici GPS e di non intralciare il traffico partendo in 
autonomia, più che puntuali alle 8.15 sono già spariti tutti!  
Arriviamo a Fontanellato e ci avviamo subito verso la Rocca Sanvitale. 

Anche qui ci aspetta un’interessante visita guidata, 
degne di nota: la saletta dipinta dal Parmigianino nel 
1524 con il mito di Diana e Atteone e la camera 
ottica (un ingegnoso gioco di lenti e prismi per 
osservare di nascosto la vita della piazza). 
 
Approfittiamo del mercatino francese tutt’intorno al 
castello per fare qualche 
acquisto... 
 
  

 
...e poi tutti alla degustazione a 
“la Tavola”. Assaggiamo il 
salame di Felino (che non è un 
gatto, ma un paese della zona) e 
il famoso culatello che da un 
“garçon” del posto ci viene illustrato e decantato... inevitabile ci 
viene spontaneo il confronto con il nostro San Daniele...  
Rientriamo in camper, c’è un sole cocente e c’è chi vuole 

approfittare per fare il “bucato” come scherza Tina o chi più seriamente fa una bella doccia 
rinfrescante con carico e scarico visto che l’area lo permette.  Piccola parentesi personale: 
dobbiamo ringraziare gli amici Guido, Vincenzo, Danilo, Giuseppe e le relative consorti 
che con uno stratagemma ci hanno fatto emozionare come 17 anni fa: uscita dalla chiesa 
con tanto di cameraman, applausi e fiori per gli sposi! 
Pomeriggio in libertà, qualcuno decide di andare a visitare i luoghi verdiani a Roncole, a 
Busseto o a S.Agata; qualcun altro la vicina Sabbioneta e per gli altri sano relax. 
 

Serata a Soragna in perfetto stile CCSV: tendalini, tavolini e 
VINI, sempre tutto condiviso; pure il nostro camper da tutti i 9 
bambini e ragazzi intenti a guardare un bel dvd portato dalla 
mascotte Maddalena. 
 
E’ DOMENICA 3 MAGGIO ci aspetta l’ultima visita: la rocca 
Meli Lupi. 
Dall’esterno si presenta come un gran palazzo, ma 
ci sono delle belle sorprese, a partire dall’incontro 
fortuito con il proprietario, il PRINCIPE (n.d.r. 
ereditario), che abbiamo visto in tenuta da ciclista! ... 
non ci sono più i Principi di una volta! La rocca è 
veramente ben conservata e abbiamo ammirato non 
solo la sala del trono, la cappella e la galleria, ma 

anche una bellissima camera nuziale d’oro (creata per rappresentanza per 
poter ospitare la “corte” nelle occasioni importanti!). All’uscita giro per il   
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mercatino/fiera del paese, (ovvio ci lasciamo tentare dalla torta fritta) e rientriamo alla 
base. 
Come al solito i più fortunati (i pensionati) possono prolungare la vacanza di qualche 
giorno: chi va a trovare la figlia e chi al mare... 
 
Ringraziamo tutti e in particolare: 
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che con la loro allegria, attenzione e collaborazione hanno permesso di realizzare questa 
bella uscita!!!!! 
 
PENSIAMO DI ESPRIMERE IL PENSIERO DI TUTTI DICENDO CHE E’ STATO BELLO 
CONDIVIDERE QUESTE GIORNATE E CONSOLIDARE LE AMICIZIE DEL CLUB. 
 
Vista la buona riuscita dell’iniziativa, ci salutiamo con un caloroso:  alla prossima! 
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